
REGOLAMENTO PER LA SEGNALAZIONE DI NOMINATIVI  

IN RAPPRESENTANZA DELL’ORDINE  

NELLE COMMISSIONI TECNICHE COMUNALI 

 

 

ART.1 Sono costituiti presso l'Ordine degli 

Architetti della provincia di Campobasso due 

elenchi: un elenco di architetti che intendono far 

parte di commissioni tecniche comunali in materia 

edilizio–urbanistica ed un elenco in 
rappresentanza dell’Ordine ai sensi della 

L.R.16/94. 

Per far parte di questi elenchi gli architetti iscritti 
all’Albo devono fare richiesta scritta su apposito 

modello, al Consiglio dell’Ordine indicando, 

inoltre , la propria preferenza per uno o più 

comuni della provincia fino ad massimo di sei. 
Tutti gli iscritti sono tenuti all’osservanza del 

presente regolamento e delle “Norme di 

comportamento degli architetti membri delle 
Commissioni Tecniche Comunali” che ne 

costituiscono parte integrante. 

L’iscrizione agli elenchi si intende valida fino ad 
una successiva comunicazione di non 

disponibilità. 

La scelta dei comuni da parte dei singoli 

professionisti si intende rinnovata tacitamente di 
anno in anno; eventuali variazioni potranno essere 

apportate solamente dal giorno 1 al 31 gennaio di 

ogni anno. 
 

ART.2  Dagli elenchi di cui all’art.1 sono esclusi 

gli architetti: 

a) che siano stati oggetto di provvedimenti 
disciplinari da parte C. d. O negli ultimi tre 

anni,(R.D. 23/10/1925 n.2537 art.43 e segg.); 

b) che non abbiano rispettato in ogni loro parte 
le norme di comportamento in un precedente 

mandato; 

c) che abbiano rifiutato senza adeguata  
motivazione scritta una designazione, anche 

se avvenuta per sorteggio. 

Gli architetti che faranno pervenire le schede, di 

cui agli allegati A1 e A2, con dichiarazioni 

infedeli incorreranno nell'esclusione dalla        

segnalazione , dagli elenchi di cui all'art. 1,    per 

l'anno in corso, ed in  provvedimenti disciplinari 

da parte del C.d.O.  

Tale provvedimento di esclusione, deliberato dal 

Consiglio dell'Ordine, potrà avere una durata 

massima di due anni.  

Gli architetti di cui ai punti b) e c) possono 

chiedere il reinserimento nell’elenco dopo che sia 

decaduto il provvedimento di esclusione 
deliberato dal Consiglio dell’Ordine. 

 

ART.3 Dalle segnalazioni sono esclusi gli 
architetti: 

a) Consiglieri dell’Ordine durante il loro 

mandato; 

b) che siano dipendenti dell’Amministrazione 

richiedente, anche se non esplicano il loro 
lavoro come architetti; 

c) che siano pubblici amministratori nel comune 

richiedente; 
d) coloro per i quali sussistono casi di 

incompatibilità in base alla legislazione 

vigente dello Stato; in questo caso i suddetti 
architetti hanno l’obbligo di comunicare il 

tipo di incompatibilità all’Ordine; 

e) che non risultino in regola con il pagamento 

annuale della quota di iscrizione o abbiano 
pendenze economiche di qualsiasi genere con 

l’Ordine professionale; 

f) i Commissari che sono già in carica a 
qualsiasi titolo in due distinte Commissioni 

Tecniche di cui una per la L.R. 16 ed una 

Edilizio Urbanistica. 
I Commissari  che sono già in carica a qualsiasi 

titolo in una commissione tecnica, possono essere 

segnalati solo in una seconda commissione 

tecnica di altro Comune con qualifica diversa; 

I Commissari uscenti da una commissione tecnica 

comunale non possono essere segnalati nella 

stessa commissione tecnica comunale né come 

esperto in materia edilizio urbanistica né come 

esperto ambientale (L. n.16/94). 

Qualora un membro della Commissione Nomina 

terna , fosse interessato ad una segnalazione, lo 
stesso deve assentarsi durante l’esame delle 

richieste e la deliberazione della stessa. 

 
ART.4 Ogni qualvolta una amministrazione 

richiederà all’Ordine la segnalazione di una terna 

di architetti verrà inviata, solamente agli iscritti 
all’elenco di quel comune, una scheda (all.A1 e/o 

A2) che dovrà essere debitamente compilata, 

sottoscritta e fatta pervenire, entro la data indicata 

, alla segreteria dell’Ordine a mezzo 
raccomandata , via fax od a mano. 

Detta scheda-questionario individua i requisiti che 

potranno consentire, di volta in volta, e sulla 
specifica richiesta, la formazione di una 

graduatoria di priorità tra coloro i quali l’avranno 

restituita, debitamente compilata, all’Ordine entro 
i limiti stabiliti. 

La Commissione individua le Terne per la 

segnalazione dei nominativi da inviare all’ente 

richiedente, seguendo il criterio di preferenza 
risultante dalla suddetta graduatoria. 

Nel caso in cui, dopo la compilazione delle 

graduatorie dovesse verificarsi la presenza 

contestuale di architetti in entrambe le terne per 

lo stesso Comune, sarà richiesta l'opzione per la 

segnalazione in una delle due terne. Detta 



richiesta verrà inoltrata via fax agli architetti di 

cui sopra che avranno l'obbligo, pena l'esclusione 

a discrezione del Consiglio dell'Ordine da una 

delle due terne, di rispondere entro e oltre gg.3 

dalla richiesta.  

Qualora vi siano architetti con pari punteggio, e 

solo in questo caso, al fine di definire la terna 

verranno applicati ulteriori criteri di valutazione 

basandosi sui dati in possesso della Commissione 
(rotazione, anzianità di iscrizione nell'ambito 

dello stesso comune, agli elenchi di cui all'art.1, 

ecc.) e riportati su apposita scheda (all. B). 
Qualora non vi siano tre professionisti disponibili 

alla segnalazione nel comune richiedente, la  

commissione procederà per sorteggio alla 

composizione della terna, attingendo agli elenchi 
dei comuni confinanti. 

Le terne saranno segnalate all’ente richiedente dal 

Consiglio dell’Ordine. 
 

ART.5 I commissari nominati nell’ambito delle 

terne formulati dal C. d. O, nonché in qualità di 
esperto nominato direttamente dall’Ente, sono 

tenuti a notificare al Consiglio dell’Ordine , a 

mezzo raccomandate postale, via fax, od a mano, 

la data della nomina e la durata del mandato 
stesso, entro 15 gg. dalla comunicazione di 

designazione ricevuta dall’amministrazione (per 

non incorrere in sanzioni disciplinari da parte del 
Consiglio, art. 49 – Norme Deontologiche.-. 

Gli architetti membri o presenti a qualunque titolo 

in Commissioni Tecniche sono obbligati a 
partecipare a tutte le iniziative, riunioni, indagini 

conoscitive, compilazioni di questionari, relazioni 

ecc., che il Consiglio dell'Ordine organizza per 

promuovere confronto, esperienze ed al fine di 
segnalare casi di interesse generale. 

 

ART. 6 I commissari, in carica a qualsiasi titolo, 
non sono proponibili per una nuova nomina nella 

stessa Commissione Tecnica Comunale da cui 

risultano uscenti a conclusione del mandato di cui 

all’art. 5 al primo comma, sempre che non siano 
tenuti ad accettare la riconferma in considerazione 

della propria qualifica di consiglieri comunali e/o 

di esperti. 
Ai fini del divieto di cui al precedente comma 

sono equiparati all’architetto membro della 

commissione, anche gli architetti che sono con 

questo associati. 
 

ART. 7 Tutti gli atti relativi alla formazione 

dell’elenco, alle segnalazioni di cui all’art. 1 ed 
all’operato della Commissione sono a 

disposizione degli iscritti all’Ordine. 

Tutte le inadempienze e le trasgressioni relative al 
presente Regolamento, nonché alle norme di 

comportamento e di deontologia professionale 

sono materia di trattazione da parte del Consiglio 

dell’Ordine che adotta i provvedimenti 
disciplinari previsti dagli artt. 37 e 45 del R.D. 

23/10/1925 n. 2537 e successive modificazioni. 

 
ART. 8 Agli articoli del presente regolamento ed 

alle “Norme di comportamento” , devono attenersi 

tutti gli architetti presenti nell’Ordine.  
Alle “Norme di deontologia professionale” 

devono attenersi tutti gli iscritti all’Ordine.

 


